La Pace dono dall’alto….

Lectio divina di Gv 14,23-29
Contesto

Il contesto immediato è quello del capitolo 14. Non è facile individuare la dinamica interna di questo capitolo. Certamente trova un parallelo in 16,4b-33, cosa che fa nascere il sospetto di un doppione redazionale. Nel discorso intervengono Tommaso (v. 5), Filippo (v. 8) e Giuda (v.22, immediatamente prima del brano che stiamo analizzando). Questi interventi offrono l’occasione di ulteriori spiegazioni ma dimostrano anche l’incapacità dell’uomo di comprendere il mistero di Dio.
Tema centrale di questo discorso non è la partenza di Gesù (cioè il senso della sua morte e risurrezione, ma la situazione dei discepoli che rimangono, la nostra situazione.

Nella domanda che Giuda (ovviamente non l’Iscariota che ha appena abbandonato il Cenacolo) c’è delusione. Il discepolo – come molti altri – si aspettava un ritorno glorioso e trionfale di Gesù, non solo una manifestazione a pochi individui. Non può comprendere, perché non rinuncia alla sua concezione messianica. La venuta di Gesù non avverrà con sfoggio di potere e neppure per vendicarsi dell´ingiustizia commessa contro di lui. La trasformazione della società non si realizza con la forza. Il suo messaggio è un messaggio di amore. La risposta alla pratica dell´amore è la presenza quotidiana e umile di lui e del Padre. 
È nella preghiera, nel dialogo con Gesù che comprendiamo meglio il mistero del suo amore, della sua pace, della sua consolazione, è la preghiera che ci aiuta a vedere la presenza umile e quotidiana nella nostra vita del Figlio e del Padre…
Lectio
vv. 23-24
La seconda parte del discorso è dominata dal tema dell’amore a Gesù. Se prima, domenica scorsa, era sottolineato l’amore ai fratelli alla misura del suo, ora l’amore a lui è presentato come a vita vissuta alla luce della sua parola. Quest’amore così vissuto è presenza “reale” del Padre e del Figlio, trinitaria.
La manifestazione di Gesù avviene nell’amore. Ed è perciò la disponibilità all’amore che diventa la ragione della differenza tra i discepoli e il mondo. Senza amore l’uomo resta carnale, incapace dell’autentica esperienza di Dio. Soltanto chi ama sperimenta che la partenza di Gesù è – in verità – il suo ritorno.
vv. 25-26
Lo Spirito Consolatore è presentato come il Paraclito, un termine tecnico usato per indicare chi viene in soccorso dell’imputato. Il contesto della prima comunità è anche quello di una chiesa perseguitata, incompresa. E in questa situazione lo Spirito insegna e rende testimonianza. In altri termini, lo Spirito non insegna cose nuove, ma aiuta a ricordare, approfondire e interpretare l´insegnamento di Gesù. In questo consiste la novità dello Spirito. In questo la parola del Signore mantiene tutta la sua forza, tutta la sua verità. E questo è vero anche per noi oggi…

vv. 27-29
Gesù lascia ai suoi discepoli la sua pace. Nei sinottici il saluto di pace non è soltanto un augurio ma una parola che salva, che libera dal male e rimette i peccati (cfr. Lc 8,48 e 7,50).

la pace di Gesù nasce dalla vittoria sul peccato e sulle sue conseguenza. Ed è una pace che non è quella del mondo perché quest’ultima spesso si fonda sul peccato, sulla mediocrità del quieto vivere e sulla connivenza.
Mentre gli altri vangeli parlano della pace in molti contesti, Gv ne parla solo in relazione alla Passione e alla Risurrezione. L’affermazione di Gesù qui è solenne: si tratta di un vero dono di Pace, una Pace che viene dall’alto e che non è frutto della decisione dell’uomo. E Gesù insiste molto sulla pace perché sa che i suoi discepoli potrebbero anche non riconoscerla, dal momento che essa può essere persino nascosta nel suo contrario, cioè nella persecuzione.
In tal senso, questa Pace non dipende dall’assenza della Croce, ma dalla presenza del Cristo e nella certezza della vittoria della morte: “Io ho vinto il mondo” (16,33).
Per la riflessione e l’impegno quotidiano
· “Verremo a lui, e prenderemo dimora presso di lui”: Se guardiamo dentro di noi, troviamo la tenda della presenza di Dio?
· “Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”: Accogliamo la voce dello Spirito Santo come memoria di tutto quello che Dio ha fatto per noi e come profezia per comprendere ciò che sta succedendo adesso?
· “Vi lascio la pace”: La pace di Cristo è la sua risurrezione…  che cosa fare perché le paure o l´attivismo, che coprono i nostri vuoti, non dominino la nostra vita?
· “Ve l’ho detto ora, prima che avvenga...” Gesù non vuole che gli avvenimenti ci
sorprendano impreparati. Siamo capaci di leggere i segni degli avvenimenti con lo sguardo di Gesù? 

Preghiamo

O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. Amen.
